
Lo scontro sul voto segreto nel-
l’aula del Senato sulla deca-

denza di Silvio Berlusconi
disinnesca la mina che sarebbe do-
vuta scoppiare mercoledì nel corso
della riunione della Giunta per le
elezioni di Palazzo Madama. Il Po-
polo della Libertà, ovviamente, rea-
girà duramente alla ufficializzazione
dell’alleanza tra Partito democra-
tico e grillini cementata dall’anti-
berlusconismo più intransigente.
Ma ormai è fin troppo evidente che
il momento della resa dei conti è
rinviato a quando l'assemblea del
Senato sarà chiamata a decidere a
scrutinio segreto della sorte da ri-
servare al leader del centrodestra. 

Lo slittamento ad una data di
ottobre ancora tutta da definire
della partita sulla stabilità del go-
verno di Enrico Letta chiude di
fatto la cosiddetta “finestra eletto-
rale di novembre” e produce con-
seguenze fin troppo evidenti. In
primo luogo rinvia automatica-
mente alla prossima primavera il

momento di eventuali elezioni an-
ticipate. Inoltre sposta sulle convul-
sioni della fase congressuale del Pd
le principali responsabilità di una
eventuale crisi. E infine offre a Sil-
vio Berlusconi la possibilità di pre-
disporre con maggiore tranquillità
la strategia da attuare per non per-
dere quel ruolo di leader incontra-
stato dell’area moderata che
rimane , anche in caso di deca-
denza e non candidabilità, il prin-
cipale scudo protettivo non solo
per se stesso e per le proprie
aziende ma anche per l’intero
fronte del centrodestra.

Il vero obbiettivo del Cavaliere
, infatti, non è di conservare il seg-
gio senatoriale per meglio tutelarsi
da qualche ulteriore accelerazione
della persecuzione giudiziaria ai
suoi danni da parte delle solite Pro-
cure. I fatti seguiti alla sentenza
della Cassazione dimostrano che lo
scudo parlamentare è del tutto
inefficace. L’obbiettivo, al contra-
rio, è di mantenere, anche pagando
le conseguenze della persecuzione
giudiziaria, quella leadership del-
l’area alternativa alla sinistra che,

oltre ad essere l’unico scudo perso-
nale possibile, tiene insieme lo
schieramento moderato e garanti-
sce il sistema bipolare e la demo-
crazia dell'alternanza.

E' conciliabile la conservazione
della leadership con gli arresti do-
miciliari o con l'affidamento ai ser-
vizi sociali? Sicuramente sì. Anzi, la
condizione afflittiva potrebbe ad-
dirittura potenziare il ruolo di
punto di riferimento dei moderati

italiani. Ma solo a condizione di
sfruttare ogni occasione per riba-
dire che l'afflizione giudiziaria del
Cavaliere costituisce il punto di ar-
rivo di una persecuzione giudizia-
ria, politica e mediatica che non
riguarda solo una persona ma l’in-
tera comunità da lui rappresentata.
E di passare dalle parole ai fatti fa-
cendo partire il progetto della
nuova Forza Italia, caratterizzata
come forza tesa alla difesa delle li-
bertà, delle garanzie e dei diritti in-
dividuali del cittadino lanciando la
proposta di una nuova aggrega-
zione federale di un centrodestra
allargato dove siano presenti le
componenti liberali, popolari, ri-
formatrici e federaliste che si bat-
tono per l'innovazione e la
modernizzazione di un Paese da
troppo tempo paralizzato della si-
nistra conservatrice e paralizza-
trice.

Se si vota in primavera Berlu-
sconi ha tutto il tempo di giocare
la nuova partita. Senza rotture in-
tempestive ma con la consapevo-
lezza che la resa dei conti è
comunque inevitabile!
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A causa del Pd Letta si affidaa Lourdes
Solo un miracolo può salvare il Governo dalle stilettate di Renzi e dalle fibrillazioni precongressuali del Pd.
Per questo Letta, un po’ per scherzo e un po’ sul serio, si affida all’acqua benedetta della Madonna
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